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IL CULTO ALLE CROCI D’AMORE

Di Antonio Norrito

Una volta costruita la Croce, benedetta da un sacerdote, si deve formare un gruppo di preghiera che periodicamente si riunirà intorno alla Croce Gloriosa. Il Signore ha chiesto esplicitamente nel messaggio del 28 agosto 1996 di recitare la preghiera quotidiana di Dozulé insieme, come vedremo nel messaggio della Aumont, al Santo Rosario: “Pregate a ciascuna delle Mie Croci, con Amore e con la certezza che Io sono lì, la preghiera quotidiana di Dozulé tutti i giorni, ad ogni Croce” (J.N.S.R., vol. IV, p. 157).

La preghiera quotidiana di Dozulé fu rivelata dal Signore nella decima apparizione del 7 novembre del 1973 di Cristo Risorto come risposta alla perdita di fede dell’umanità. Ecco come è nata la preghiera di Dozulé dalla descrizione di Maddalena Aumont: “Gesù, con lo sguardo più grave, dice: “Baciate la terra tre volte per penitenza per iniquità”. Quando ho rialzato la testa, dopo aver baciato la terra, Gesù aveva lo sguardo molto triste. Egli guardava le persone presenti nella Cappella, lo sguardo molto triste, lontano, come se vedesse il mondo. Gli ho chiesto perché era così triste. Gesù mi ha risposto: “Sono triste per la mancanza di Fede nel mondo, a causa di coloro che non amano il Padre Mio”. In seguito Gesù disse: “Dite ciò ad alta voce: andate tutti in processione nel luogo preciso dove la serva del Signore ha visto la Croce Gloriosa, e tutti i giorni recitate questa umile preghiera, seguita da una decina del rosario”. Poi Gesù mi disse: “Recitate l’intero Rosario, assieme alle persone che lo reciteranno con voi. Gesù mi dettava la preghiera, frase per frase, e il Suo sguardo era molto triste e molto lontano. Ecco la preghiera che Gesù mi ha dettato dolcemente:

“Pietà mio Dio, per lo scandalo del mondo.

Liberali dallo spirito di Satana.

Pietà mio Dio, per quelli che fuggono da Te

e dà loro il gusto della santa Eucarestia.

Pietà mio Dio, per quelli che verranno a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa, che essi vi trovino la pace e le gioia in Dio nostro Salvatore.

Pietà mio Dio, perché il Tuo Regno venga, ma salvali, è ancora tempo.

Poiché il tempo è vicino, ed ecco che Io vengo. Amen, vieni Signore Gesù. Colui che ode dica: Vieni”.

Poi ho recitato il rosario come mi aveva chiesto il Signore. Gesù mi ha guardato in maniera triste per tutto il tempo che ho recitato il rosario. Poi, alla fine del rosario, mi ha detto:

“Signore, diffondi sul mondo intero i tesori della Tua infinita Misericordia”.

Ho ripetuto questa frase per concludere la preghiera (cfr. J. Stiegler, L’Avvenire prima dell’anno 2000, pp. 38-39).

E se per la preghiera quotidiana il Signore ha promesso una speciale protezione contro il potere devastatore di Satana: “Prometto alle anime che andranno a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa e che reciteranno ogni giorno la preghiera che ho loro insegnata, che in questa vita, Satana non avrà più potere su di loro, e che per tutto il tempo di sozzura, in un istante, essi diverranno puri e saranno figli di Dio per l’eternità” (cfr. J. Stiegler, L’Avvenire prima dell’anno 2000, p. 74); per la recita dei tre misteri del Rosario (150 Ave Maria + 3 Ave Maria introduttive = 153 grazie per i viziosi) il Signore promette una speciale grazia di intercessione per la salvezza dei peccatori.

Dice Gesù: ”Figlia Mia diletta, prendi il tuo Rosario in mano, recita le centocinquantatré Ave Maria e tu vedrai, ogni volta che avrai raggiunto questo numero, questa stessa quantità di Anime salvate dal fondo delle acque torbide, dal fondo di quegli abissi senza fondo, poiché noi le pescheremo prima che cadano nel nulla. 

O piccola Mia, continua a pregare così e fa’ pregare tutti coloro che ti ascoltano, coloro che Mi ascolteranno perché sono Io, il vostro Dio, che ti parlo per tutti loro, i Miei Figli dal cuore puro, che vedranno come te questa pesca miracolosa. Voi tutti, in verità, assisterete a questo Miracolo! Sì, Miei amati Figli, i centocinquantatré saliranno dal fondo delle acque profonde e torbide; ogni volta che reciterete il Santo Rosario, essi saranno salvati. Sì, Io ve li dono; voglio donarveli assieme alla Mia Santa Madre. Ella lo desidera come Me. Essi passeranno attraverso di voi per ritornarMi guariti. Questa Santa Grazia l’ho accordata alla Mia Santa Madre e vostra amata Madre. Gliel’ho accordata, perché i tempi sono troppi scatenati verso il Male. 

Allora Dio accorda a coloro che pregheranno con Amore le centocinquantatré Ave Maria tutti i giorni, di diventare Pescatori di uomini per Gesù e Maria, al fine di riempire il Cielo e di svuotare il Pre-Inferno. Gesù e Maria vi mandano davanti alle porte dell’Inferno. Là la vostra rete tirerà verso di voi le Anime al limite del non-ritorno a Dio” (J.N.S.R., vol. 2, p. 141).

Questa singolare grazia di essere pescatori di uomini è da intendere come l’esplicitazione profetica, oserei dire anche numerologica, del brano dell’evangelista Giovanni sulla terza apparizione di Cristo Risorto ai discepoli (cfr. Gv 21, 6-11). Il precedente messaggio conferisce un valore simbolico alla pesca miracolosa, per cui la “rete” è il santo Rosario, i “discepoli” sono tutti coloro che ubbidiscono all’ Appello divino, i “centocinquantatré enormi pesci” rappresentano il numero di coloro che verranno salvati con la recita di ogni santo Rosario.

E allora cosa aspettiamo? Diamoci da fare per proteggere la nostra città con la costruzione della piccola Croce di Dozulé. Poniamo al riparo la nostra anima con la recita quotidiana della preghiera di Dozulé e strappiamo dagli artigli di Satana le sue vittime con la potenza del Santo Rosario. Cerchiamo con ogni mezzo di rispondere subito all’Appello divino per non perdere nessuna di queste grazie.

